
 

CORONCINA PER LA NOVENA 

ALLA 

MADONNA DELLE GRAZIE 

VENERATA A ROCCELLA JONICA 

efficacissima per implorare i celesti favori(*) 

 

1  - Vergine delle Grazie, Figlia prediletta del Divin Padre e 

potentissima Regina, salve! Eccoci prostrati dinanzi a Voi, o Signora 

amabilissima, e, dopo Dio, unica nostra speranza. Voi avete voluto 

un trono in Roccella, donde sparge teda secoli il tesoro delle divine 

grazie sui vostri devoti. Dalla romita valle della Grazia, ove sorge il 

caro santuario dedicato al vostro culto, rivolgete benigna i vostri 

occhi pietosi sui miseri figli di Eva. Accogliete le nostre suppliche, 

Immacolata Regina, e continuate a spargere sui poveri e sugli afflitti 

le vostre grazie di salute, di perdono, di conforto, di pace, di amore. 

O piena di grazie, clementissima Regina, speranza nostra, pregate per 

noi. (Si chieda la grazia) 

(*) Si consiglia di accostarsi al Sacramento della Confessione e Comunione, durante la 

novena. 

Ave, Gloria, Mater Divinae gratiae, ora pro nobis. 

Madre di grazie Vergine bella 

Sul mar del mondo, propizia stella 

Al porto guidaci, per via serena. 

O madre amabile di grazia piena. 

Siam peccatori, ma figli tuoi. 

Madre di grazia, prega per noi. 



 

 

 

2  -  O augusta Regina delle grazie, Madre del Verbo Eterno, e 

Madre nostra tenerissima, salve! Voi nel 1545 vi mostraste proprizia 

stella del mare ed unico rifugio ai poveri naviganti sbattuti da furiosa 

procella presso lo sbocco del torrente Zirgone. Pietosa accoglieste le 

grida supplichevoli del devoto capitano Onofrio Buscemi e del suo 

equipaggio e prodigiosamente portaste in salvo la nave ed i marinai, 

che riconoscenti vi edificarono un tempio. O Madre del Divin 

Salvatore, abbiate pietà di noi, poveri naufraghi nel mare di peccati e 

di vizi che ammorba il mondo e siateci amica stella che guida al porto 

della eterna salute. Ascoltate i nostri gemiti, o dolcissima Maria, e 

impetrateci la grazia che in particolar modo Vi domandiamo. (Si 

chieda la grazia che si desidera) O piena di grazie, Madre nostra 

pietosissima e speranza nostra pregate per noi. 

Aver, Gloria, Mater Divinae, ora pro nobis. 

Di questo popolo sei gloria e vanto 

Benigna accoglici, sotto il tuo manto; 

E dai pericoli guardaci ognora 

O delle grazie, Madre e Signora 

Siam peccatori, ecc. 

 

 

 



 

 

3  - Amabilissima Maria, inclita Sposa dello Spirito Santo, e 

veramente piena di grazie, salve! Voi siete più pura degli Angeli, più 

fervorosa degli Arcangeli, più augusta dei Principati, più invincibile 

delle Podestà, più eccelsa delle Virtù, più elevata delle Dominazioni, 

più maestosa dei Troni, più risplendente dei Cherubini, più ardente 

dei Serafini. Le schiere angeliche, il coro dei Patriarchi e dei Profeti, 

degli Apostoli e dei Confessori, dei Martiri e delle Vergini e 

l’esercito immenso dei Santi e dei Beati Vi proclamano loro Regina e 

Vi salutano Figlia, Sposa e madre di Dio. La terra tutta Vi invoca 

porta del cielo, rifugio dei peccatori, salute degl’inferni, consolatrice 

degli afflitti, terrore dell’inferno e Madre di Misericordia. O 

beatissima Regina, che riempiste di Spirito Santo la cugina Elisabetta 

nella vostra visita ad Ebron, e santificaste il Battista chiuso ancora 

nel seno materno, riempite le anime nostre di celesti grazie in vita e 

specialmente nell’ora della morte! O piena di grazie e benedetta fra le 

donne, nostra speranza, pregate per noi.(Si chieda la grazia.) 

Ave, Gloria, Mater Divinae ecc. 

Nel dì terribile dell’agonia 

Pietosa mostrati, Santa Maria 

Salva il tuo popolo  che a te s’inchina 

O della grazia bella Regina! 

Siam peccatori,ecc. 

 

 

 



 

PREGHIERA 

O Madonna delle Grazie e speciale Regina di Roccella, a voi 

umilmente ricorriamo e fiduciosi invochiamo il Vostro patrocinio. Il 

vostro occhio di Madre si posi su di noi e ci consoli nelle nostre 

afflizioni; sul nostro mare e lo abbonacci nei periodi della procella, 

sui pescatori figli vostri e li conforti di abbondante pesca; sulle nostre 

campagne e le renda ubertose di biade e di frutta. Riguardate con 

materna tenerezza i peccatori e convertiteli, gl’infermi e risanateli, i 

poveri e soccorreteli, i nostri fratelli emigrati ed assisteteli nelle loro 

dure fatiche, la gioventù e gli operai e preservateli dalla bestemmia, 

dalla irreligione e dal vizio. Il vostro sguardo scenda pietoso sù i 

morenti e li salvi; sulle anime del purgatorio e le sollevi al cielo, sulla 

Chiesa e accresca i suoi trionfi, sui sacerdoti e li santifichi, sulla 

società e torni in lei la sua spirata pace. Guardate con gli occhi di 

misericordia questa nostra necessità e intercedete per noi. 

(Si chieda la grazia). 

Vi preghiamo in fine di ottenerci dal Cuore misericordioso del vostro 

Figlio Gesù un grande pentimento dei nostri peccati, la grazia di fare 

una buona confessione e la santa perseveranza finale per venire un 

giorno a vedervi in cielo e cantare in eterno le Vostre misericordie. 

Amen. 


